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^ l l a O a r à e r a . 
S«dttti ìtlC DH febbrai» — Pcea. Biancberl 
Contro le OBrtoline parnografiolici 
<San(itiì chiodo éo il ministro non 

debba ordiasre 'all'autorltH profottizia 
di protbii'O' l'esposizione di cartoline 
poroograBohe e ì'afS'<sione di manitesti 
ohe sona ad untatnpo oiresa.aìla mo-
ralitii ed all'arto. 

Ronohelti dichiara cho d.ramerb una 
nuova circolare in proposito. 

. \ La< •iasione radlotelegraiioa 
SI discute il diiogno di legge per 

l'impianto di. anà . stasstone radiotelo-
grafica. 

, ..ìialpeizì è'sicuro d'intorpretAro an< 
che l'animo dei cqlleghi assenti che 
rappresentano Bologna neirosprimero 
l'orgoglio'dello' sua c i t tdper la gloria 
«he ad B»i% r i lette il genio di f a r ­
aoni : è; nel ' ooi^piacersl cho la patria 
sappia degnamente''ona''rarlo'oónquosto 
disegno'di léggfe '(approvanioni). 

Battelli anche a nome di iiltri pre­
senta il aegnente ordine.del giorno: Lik 
Oainera .ÌDTita il. miniatro a iroler prov­
vedere' che la stazione radiotelegraflca 
da ooatroirsi sia i l centro' di':una reto 
di stazioni minori dei impiantarsi nello 
principali cittii di m^tre italiane. 

Crespi relatore considera una delle 
jpiu''b8tié'giornate per la Camera ita: 

. Uana qiiost;i'libila quale essa offre al 
';'M!it!09ni'un'ptsùao che:a«rTirli di 'nci-

t^i^onto ad altre eccelse imprese. 
"'iìalimli'et'li'esoHii'\a- Camora a ri-

miiio'r'ere dall'animo ogni esitazione sulla 
'cfAo'anitk di una ecopertii che 1 raag- | 
gii)>f soiensiati ammirano, it dimostrare , 
con la approvazione del disogiio dì logge 

, ed il sii'o si-lTettò e Ma sua ammirazione : 
pel Marconi. ' 

Si approda la spesa dolla stazione 
' radiotelegraflca ohe oòlleghi l'Italia con 

l'Argentina e si approva'un.saluto alla 
•- rà"ppre'ée'ntaBta nazionale AoirA.r'goiitina. 

Sej^ue la dlsGUssiòno 'sulla bonlflc'a 
' ' dyH'àgi'ó romano; , ' ' "' , ^^.^ 

• Domani sedata. ' ' ' 'ff-:'": 

: "viUliE^OlL VOTO 
Rom'à'SO — A -Montecitorio oggi, 

commentandosi il voto e il sncdossd di 
/Z)i!iisrdèlli,,si confessava ohe Zanardelli 

,,.è.orinai arbitro.della situazione pai^la-
méntare, mentre si; conveniva genoral-

. mente cho SonnVno si è messo'sponta-
' néamente ita uria posizione d'ìnferiorKit 

impressionante. 
..,.^000 giunti a Zanardelli numerosi 

' .dispaoai di felicitazione pel suo patriot­
tico discorso di ieri. 

' 'Olfilitti, subito iérsora gli mandò una 
Ip.t'tera ^ffet.tnpsa. 
. .^ta9>at,tina.ed .oggijmolti deputati si 
recarono da Zanardelli per rinnovargli 
.le^ttoiio còngratrilazloni peltrioniaie d i ' 
scorso di ieri. 

' ' '"'t'^DÓ'jt'jt 'rileva' il no di' Ciallini, os-
„. serv^niìto cho,,,è vicopr.esidente^dell'a^-
':...-<900Ìa;iope domocratica la'quale aveva 

• fatto voti ' per i la riduzione delle spese 
••''militaH. ' 
. . Davesi però; Bg^iilngère che. l'onor. 

faretra, , .nel giorno,stesso della rota-
Msinnei telegrafò a Basetti, ricordandogli 

'' òhe -'il '-gruppo.' radicale' il 29 marzo 
' ' • ItìOli respingendo le spose straordina­

rie iniiitari aveva accettato, il consoli-
. . dàmento per sei anni dei. 289 milioni. 

.. h'Avatili dio^ che si disingannino 
' .l'doluro i quali credono ohe ragitaziòne 

contro le spese militari sia cessata. iLa 
i.A?Ì'Si!'iS|COgd<), l'ofgano socialista, verrà 

V .••«ipissa.uóii.solWito noi Piirlamento coi 
'-•jjrogettr.Oiocotti rinviati oggi agli uf-
' ';llcì;'m'a verrà proseguita nel paese.! 
• '• '" fe'Cipiji'nit oonohi'udo cosi : «.La vo-

.. tazióno ~4,ì''i?ri.ha seguitato ^avversario; 
andiamo ora aid assalirlo là dove.òlla 

• ''>'D0r((eQte.dalla sua forza e dove noi 
'' ''' cioila' predicazione '.ostinata e paziente 

potremà'Husclro'a sgominarlo». 

lini 11. Ili 11 im..!. jiiBiilLi.ijinjJiB! • ••JlJLg 

sparito dalia scena politica ed è desti­
nato ad essere sostituito mngari dallo 
Z'iriardolli. • • • 

• Parimenti .Di-Broglio ò al tramonto. 
Invoce sua entrerebbe il Lnigi Luzzatti. 

Lo simpatie porGlolilti sono in questi 
ultimi tempi sfraordinariaménte ero-
scinte 0 dovete tener conto che Oio-
lilti ò il vero padre dol ministero. 

Quando poi venisse veramente sul 
tappeto la discussione sul divorzio non 
sarebbe improbabìlo ancliO'la* tostita-
ziooe di Cocco Ortu uomo molto esau­
torato dopo la famosa faccenda dalle 
figlie alle quali il Papa rivolse la nota 
romaazina. 

Contro II giudios unltio 
fioma, SO ~ La Qiuslisia, esami­

nando il disegno di logge por la ri­
forma giudiziaria, trova dannosa l'isti­
tuzione del giudice unico di primo 
grado e quello di un terzo grado dì 
giurisdizione, dato l'ospcnonte altissimo 
ohe la litigiosità ha in qualche regione 
d'Italia. 

Un buon sogno 
, Roma SO — L'un. Di Broglio ha 

esaminata l'idlerna situaziono di Cassa 
e avendola trovata soddisracentìssinia, 
ha.ordjnata la completa .restituzione 
dello' anticipazioni statutarie. 
' E ' la pnma volta che la situaziono 
di Cassa al 2 0 . febbraio si presenta 
senza alcun debito del tesoro verso 
gli istituti di emissione. 

Un cardinale cl)e approva il divorzio 
Quando il divorzio si disouter& 

Roma, SO. — Si faliiio molti com­
menti sul contegno dol cardinale ohe 
benedisse il. matrimonio fra Nisard, 
ambasciatore di Francia presso II Va­
ticano, e la contessa PerchonsteIn, che 
è unii signora divorziata, a Firenze. 
SI nota ohe in tal modo quel principe 
dolla chiesa è venuto ad . ammettere 
come come lecito un sacramento.... an-
tìsacramentale. 

'-— Cr'edèsi ohe avanti le vacanze di 
'Pàsqua la commissiune ohe esamina il 
progetto potrà essere discusso, dalla 
(Jamera in maggio...Cosi potrebbe es-̂  

rSèrò approvato anche dal Senato prima 
dolla chiusura della 'sòssiono che si farà 
nell'estate. 

E'àpato d-'arg-eELto 
Roma, 30 — Compiendosi oggi il 

20 0 anniversario della, assunzione a 
papa di Leone XIII, nella Basilica va 
ticana fu. festeggiato il Giubileo. 

La: messa fu pontificata dal card; 
Rampolla.CI cantata dalla schiera dei 
coristi di Cappella Oiulia. 

Sul mezzogiorno.nell'aula delle Bea­
tificazioni il papa ricevette quattromila 
pellegrini lombardi i quali lo aoolama-
roao vivissimamente. 

I cardinali Ferrari Boschi e llospiglii 
lessero gì' indirizzi di felicitazione. 

À.nome dol papa rispose monsignor 
Bisleti. 

Al papa fu offerto un triregno d'oro, 
opera finissima dell'artista Milani. Gli 
Eur.ono fatti altri cospicui regali. 
..Égli è il terzo papa il cui pontlflcato 

abbia-superato superato i 25 anni. Gli 
altri due papi furono S. Pietro e Pio IX.. 
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Per una ricorrenza 

t i l i i . ^ Ci^PITALE 
i., . '!• .Rimpasto mimstériale ? 
• i'ii-Mahdano da Roma al Tempo: 

Posso darvi per 'cer to ohe avverrà 
:!Ì'<qÌiSritó: prjma un rimpasto ministeriale, 

Esso è certo mono lontano di quello 
cho si crede. Prinetti è virtualmente 

La .guerra > in primavera 
-Il''oorri8p'0ndente dèi-' Times dalla 

Bulgaria dice ohe'la ' 'situazione prò-, 
sante in- Bulgaria' è simile a quella che 
presentò la Grecia due' mnsi 'prima 
della guerra con la ' TuroK'ia.'CJuesta 
prepara concentramenti di truppa' non 
solo''ve'rso-'la IMaóedonia ma' anche 
verso 14 • frontiera meridionale'delia 
Bnìgaria."I«i'la''presenza 'di truppe ha 
-un'evidente aigntflcatoi' ' ' ' ' ; 
. « La Turchia — seguita iroorpi^pon-
denle del Times — vuol' fai-e'^ordàpre 
ohe -non ha alcuna' idea aggressiva, ma 
ciò non basta perrassiourai-e, ' 8 ' opi­
nione o'omune dei circoli ' bobe infor-
m B̂ti ohe ormai certa é inevitabile è 
ia-gubrra'fra la Bulgaria e l^'l^urfahia'é' 
ohe in primavera si apriranno le'ostilità. 

« Generalmente si ritiene ohe .appéna 
terminati i ' prep'àr'ativi ohe' viene 'fa-' 
oendo la"Turchia '(e- c h s ' alla 'cheti­
chèlla fa aaìiKe la Bulgaria) seguirà-là 
dichiarazione di gueri'-.'Ili'ca'TOs ielli 
sarà come avvenne nel 1897,'upa; qua­
lunque inoursione, di bànd-s rivolnzio-^' 
narid biìlgàre in : Macedonia.'. ' ' 

« Il Governo bùlgaro vistp ohe la' 
Turchia si appresta attivamente non 
'può non prèoccripar?ene'''ed" anche.essb 
fa altrettanto per non venir colto a^a 
sprovvista ; cioè segue con. o'oohio vi­
gile'gli 'ordini delle mobilitazioni tùr-
ohé' e -si regòln aeèondo 'le oiVcostanzel 

Il Comitato, macedone "cerca 'danaro 
e recinto ovunque, ' 

ROMA, 18. 
Era la mattina dol 17 febbraio ICOO. 

Le vie di Roma, per cagione del Giu­
bileo indetto dal Papa Clemente Vili, 
erano affollato di pellegrini convenuti 
da ogni paesea vestiti in'varie e strane 
foggio, 1 quali prooad^.vano a schiere e 
andavano di Chiesa In Chiesa, pregando 
e cantando lodi a Old,: Implorando per­
dono dello loro colpe,, Mentre pareva 
ohe tutti i cuori dovessero inclinare a 
Diiserlooryia, ,un. uomo,, ttooompagnato 
da 'sacerdoti sModi^n ' i i òql crocifisso 
# a lo mani,' e aa 'soÌ |al i in arme, fian­
cheggiato e seguito dtun'enorme quan­
tità di popolo, movev^j legato, verso la 
piazza Campo di Fiofì^ dove lo atten­
deva il rogo. ,5 

. Quest'uomo era Giordano Bruno, 11 
flioaofo di Nola, condannato a venir 
arso come eretico. « ipipehitento e per­
tinace » e le oui ceiieH, perchè di ;lui 
nulla restasse, dovevano essere disperse 
al vento. „ 

Correva il tempo.'^nel ,,qiiale il pa­
pato, risvegliatosi .dal,.torpore in cui 
'gi'aoeva, aveva opmp.reso ohe la Riforfma 
pi-otestante è le nuòVe dottrine aoien-
tiflcbe minacciavano.la,.sua esisteiiza, 
e s'era propo.sto di rjpiglìare nel mondo 
quell'autoViti .morale.che eragli ven,ata 
rà|)!damente m^nóàndò in-sul finire del 
medio evo. Pei; far piò conveniva ta­
gliare l'albero .deHisrinasoenza alle più 
profonde" radici, ' diltruggendo il, pan", 
siero ed i penaatori] con. l'Indice e la 
liiquisizi'one. ' .. A 

B se n'el^^e ner.'ljrìste conseguenza 
che dall'ItàUav.'Ia quale nel Rinasci­
mento, con ...g)ovBiUle audacia aveva 
risohiarata e Tndiojta la via alla Mo­
dernità, èniigrè,i( j^nsiero novo, che 
l'icoroó In'àTlri pae^i, più liberi, il t'er-
'reno ove fruttifloaje,. 

Il Bruno 'tu; app.ijnto uno .di quei fi­
losofi, che pagarono con la vita, la sal-
"dezza nella fede dèlia loro dottrina; 

Schieratosi tra |!4eguaoi della soienza 
nova, ai. iónalzsi,,da:qu^sta alla fliosnfla, 

''Óonoépiaoe il mondi '4^""' natura tra-
aoendentalmente' ie.^rimo, ne porge il 
problema fllosofS.oo. Egli afferma.ohé la 
sostanza è.eterna, ohe la morfp non 
esiste,; ohe,'.tutto ; è, trasformazione -e 
perfezionapìento' continuo, divinando 
cosi il panteismo dello Spinoza e le 
teoriche di Darwin' e dallo Spencer, 
'- Precórre la monadologia,del Leibaitz, 
quando dice che l'anima è una monade 
semplioissima che ora avvolge intorno 
a sé gli atomi, ora li abbandon.a, assu-
mendo ora un corpo ora un ' àltrq. ! — 

. Primo a pensare e pronunziare la parola 
« libertà filosofica », il Biiino stette'fra 
il Medio evo e l'epoca Moderna, attin­
gendo -'all'uno lo spirito' 'di ribellione, 
dall'altro la virtù dell'àii'òstólato. , 
i-. Combattè nei suoi s'oritti-'la ' corra • 
.alone papale, dimostrò la neoassilà' di 
abbandonare i metodi- scolastici e' pro­
clamò la compiuta indipendobza del 
•pensiero, dicendo che col ragionamento 
e non,colla teda bisogna innalzarsi agli 
splendori dell'idea metafòrica del moqdo. 

Di attività intellettuale-straordinaria, 
lOgli discuteva e scriveva- su' tutti 'gli 
argomenti: tu filosofo'e poeta, teologò 
e.scienziato. — Fra gli scrittori a-lui-
coevi, nessuno lo superò' per profondità 
e peregrinità di conc'etti,: nonché por-
vigoria di indole e per fertilità» d'im­
maginazione. La sna vita tu- piena: di' 
inaudite ambascio e. di'dolorose vic'en-
de; povero, -senza amici, senza conforti, 
non SI ^vvili; ma perse.v.erò da sólo, 
dando esempio di una forza d'animo 
singolarissima. 

Attirato a Venezia dal suo scolaro 
Giovanni Mocenigo, uomo di poca le 
vatura e di animo maligno, t« da que­
sti consegnato nelle mani- dell'Inquisi­
zione, e rinchiuso poscia, nelle prigioni 
dei Santo Dtfloio a Roma.' E quando, 
dopo otto anni di carcere-, i giodici-gU 
lessero la condanna al ro^a, il Bruno 
con accento sicuro proferi- le parole 
memorabili : « maggior' timore provate 
voi' nel pronunoiare la sentenza contro 
di me, ohe io nel riceverla », Parole 
ohe diniostrano come'egli foaseferma-
mentó .convinto della sî 'a' dottrina' e 
intravedesse la'vittoi-ia di e'ssa in tempi 

aVvenrrfe'. 
' 'Ora 'sul luogo, dove quel, giorno si 
'accalcava la folla curiosa di assistere 
al ' supplizi» dell'infelidé nolano e dove 
le fiamme divamparono .avvolgendo il 
suo fragile involucro'nelle loro tetre 
spire, sirgé la figura di lui, dalla fronte 
severa'e njiéditabonda, ad esternare, la 
ribellitìne della oosoieùza «mank contro 
il despotismo della teoO^'azia' papale. 

1 M. 0. 

Questioni doganali 
llichiamiamo i'attonziane del Go­

verno su una frodo ohe torna di grava 
danno all'erario ed all'industria nazio­
nale della juta 

Como è noto, poi manufatti di juta 
pagasi un dazio di lire 20 al quintale, 
ed ò precisamente in grazia di queste 
dazio protettore chn ha potuto pren­
dere sviluppo l'industria tossilo della 
juta, lottando con la concorrenza estera; 
se al toglie o si elude il dazio, l'indu­
stria nazionale aarebbo costretta a ces­
sare Il lavoro. 

Diremo brevomenta come avviene la 
frodo: molti commercianti, col benefloio 
dell'esportazione temporanea, introdu­
cono grosse quantità di sacchi dal­
l'estero, nttovi 0 usati, di cui si ser­
vono por sei mesi, e magari un anno, 
0 poscia li riesportano per qualunque 
destinazione, ritirandolo il deposito 
cauzionale del dazio che avevano fatto 
in dogana all'introduzione. 

All'importazione temporanea non do­
vendosi ammettere ohe sacchi usati 
colta marca delio speditore perchè 
allo stesso mittente soltanto si possono 
rispedire, od essondo noto per contro 
che le dogane lasciano introdurre 
sacchi nuovi e senM marca, porraot-
teodo ohe si rispediscono, coma già 
detto, por altro destinazioni, ne av­
viene che il sistema dell'importazione 
temporanea. Il quale veve servire al 
solo scopo di agevolare il commercio 
di transito, diventa per tal modo un 
facile mezzo di- frode, determinandosi 
all'interno un vero commercio, di sacchi 
esteri, che non pagano, o solo In pic­
cola parte il dazio. 

Ora la legge avendo espressamente 
stabilito ohe il beneficio dell' importa­
zione temporanea non dev'essere con­
cesso se può in gualche modo dan­
neggiare [l'industria nazionale — ed 
infatti all'articolo 1° subordina la con-
oessiono all'onpressa condizione di non 
offendere gli interessi delle ragguar­
devoli iniiusirie — noi invitiamo senza 
altro il ministro delle finanze a dare 
sollecite ed efficaci disposizioni per 
troncare questi abusi. 

In Italia abbiamo importatiti jutifici, 
e so essi fossero costretti a chiudere, 
essendo la tela da sacchi la base della 
loro produzione, migliaia di operai ri 
marrobbero senza lavoro e senza 

Interessi degli emigranti 
Operai italiani espulsi dalla Svizzera 

Dopo lo sciopero dello scorso otto­
bre a Ginevra si deplora una incredi­
bile reorudeacen^a nella .-espulsione, a 
torto'ed a traverso, di operai italiani 
dal Captonedi Ginevra. 11 console, oav. 
Basso dovette intervenire senza risul­
tato in parecchi- oasi e giornalmente 
ricéve lagnanze di nuovi-i espulsi a fa­
vore dei quali provvede solertemente ; 

'ma il locale Governo si mostra .coc­
ciuto nella sna irascibilità. La colonia 
tutta, deplora, tal modo di procedere 
ingioatificato, sparando ohe le autorità 
vorranno opminciare a calmarsi : altri­
menti occorrerà ohe si ,cerohi una Ivìa 
d'uscita. 

Miio.hetto, quello strano delinquepte 
faiellese.mezzo anarchico, ohe viaggiava 
la Svizzera rubando dinamite e facen­
done depositi nelle foreste e nelle mon­
tagne, e poi fini col lanciare una bomba 
contro la cattedrale di San Pietro, è 
stato affidat9 all'esame degli alieniati 
•Weber,'Kohler e'Martin perchè si pro­
nunzino sul-suo stato mentale e suare-
spohsabiljtà. In seguito a quest'esame 
si vedrà se sia il caso di mettere Ma-
chetto al manicomio oppure di inten­
targli processo davanti alla Corte d'Aa-
siae federala specialmente convocata. 

lina modista romana a Parigi 
ohe si getta dal quinto plano 

Parigi SO — Certa Luisa ilbani 
modista, romana, innamorata perduta­
mente di un'sarto che' non corrisppn-
dova alta sua passione, ai gettò stamane 
da una finestra della sua abitazione, in 
Via Antoinette ,35 ; la finestra è ;dal 
quinto piano, ed è alta 18 metri dal 
suolo.'La'giovane suicida non cadde 
sul selciato della via ma sopra la testa 
di una passante, òerta ' aignora Bolée, 
di anni 32. 

Le due donne non morirono: la sl-
gnota B()16a rimase aaoai' grav'eme^te 
ferita; anche la" modista, che voleva 
suioidai-ai, rlp'prtò alcune ferite, ma 
inoito meno gravi di' quelle della in|e_-, 
lice aiga'or'a sulla cui tegta,è-,!tnd^ta a 
cadere. Le due donne fùronó'oondotte 
all'Ospedale. 

AMLETO E FORTEBRACCiO 
Conferenza di Antonio Fradeletto 

Che cosa è Amleto? il dubbio, l'ir­
resolutezza, il pensiero che soffoca la 
azione, l'analisi che por conoscere la 
vita la* dissecca. E che cos'è Forte-
braccio? Il giovane principe che, mentre 
Amleto ai dibatte sterilmente con so 
stesso, muove ardito alla conquista, e 
rappresenta l'impulso sano la volontà 
virile, l'energia feconda. ' 

L'uno, Amleto, è l 'Inerte che sta 
contemplando l'altro, Fortebraooio è 
una forza che agisce,, e quegli ha il 
rimorso che viene dall'azione inoom-
pluta, questi la gioia ohe nasca dalla 
azione' gagliarda. 

Tra l'essere e il non essere la cupa 
anima di Amlatb si smurriscà 'iiella 
nebbia dello scettlGismo. Foriebraccio, 
che non conosce ,11 dubbio, sa la via 
della vittoria. 

Dopo il dramma la storia. 
li) nel medio evo ò ancora li « tipo 

volitivo » di Fortebraooio che vince ed 
abbatte tutti gli ostacoli. L'uomo me­
dioevale è pronto all'opera coma al pen­
siero. 

Il culto eroico e gentile della propria 
città ingagliardisce i caratteri : te stesse 
discordie intestine contribuiscono a fog­
giare belle e virili figure dì uomini 
sdegnosi del perìcolo, sicuri di sé atesai. 

Tra le divisioni e le gorarcble me­
dioevali ciascuno custodiva la sua parte 
minuscola di dominio con ombrosa ge­
losia di comando. 

Segue la Rinascenza, epoca di vo­
lontà indomabili, epoca in oui la per­
sonalità umana, aclolta da ogni frano 
liberamente si palesa in tutte le sue 
virtù e in tutti i suoi vizi. 

Il pensiero e l'azione spaziano, con­
quistando, dalla terra al mare, ai lidi 

; ancora ignota; è il regno dèlia forza 
e della bellezza, 

{ Yengiino in seguito in conflitti reli-
> giosi, ohe suscitano una vera famiglia 
I di eroi della volontà. E' questa l'eda-
I cazlone del pericolo, a oui le anime ai 

temprano, quando non s'infrangono. 
Però quegli' che tengono il primo 

posto in quest'ascenzione secolare della 
minoranze assolutamente o relativa­
mente esigue, mentre la moltitudine 
sta rannicbiata in fondo della storia e 
de sempre remisaiva e jiassiva. 

Solo ad Intervalli a scatti ed impeti 
subitanei e selvaggi, che invano'pro­
rompono, se non sorga a guidarli verso 
un fine certo la zorza intelligente di 
un potente dominatore. 

Oggi, come un tempo, ad esempio, 
ci sono avventurieri ; ma, mentre nelle 
età di mezzo l'avventuriere si chiamava 
il soldato di ventura, che ai tagliava 
una signoria colla spada, oggi ai chiama 
puta caso il politicante, il quale a forza 
di astuzia oircuiace un Collegio eletto­
rale e riesce a farsene il deputato. 

Mella odierna dinamica, cosi scema-
marono le forme impulsive ed aumen­
tarono le proibitive, le restrittive, ed 
una' mal.atti i grave una malattia cho 
caratterizza si può dire l'epoca nostra, 
nacque da questo stato di cose : la ma­
lattia della volontà. 

Con finissimo raziocinio il Fradeletto 
cerca le cause, cita gli esempi, espone 
i aintomi della malattia che crea tanti 
apostati, tanti falliti della volontà. 

E tra lo cause rivela quella d'un in­
segnamento enciclopedico, farragginoso, 
troppo grave per le giovani menti. Da 
questo insegnamento, che, trascura l'e­
ducazione fisica, lo sviluppo dei mu­
scoli e lo sviluppo del sentimento, de­
vano una prematura sovreccitazione e 
un prematura logorio delle energie vi­
tali. 

La scuola diventa un semenzaio di 
spostati ; sorge, si propaga e si moltì­
plica all'infinito quel tipo i\ratè, a cu ì 
la letteratura di osaervaziono da Bul-
zac in poi a assegnato un posto ben 
determinato. 

La figura non é nuova. JXuova piut­
tosto è quell'acre voluttà di martirio 
con oui il paziente amareggia la sua 
piaga e quasi ae ne complace, aomo 
d'un'aristocrazia individuale. 

Triatiasima conferma di questa epi­
demia morale, cho mena strage fra 1 
giovani, è l'aumento dei suicìdi. 

Il auicidio è la forma tragica in cui 
sì piò risolvere il terribile intimo dis­
sidio fra il desiderio prepotente e la 
volontà fiacca e vile. 

C'è anche la torma comica, ed è la 
paura della responsabilità, Non ai agi-
sfie, non ai fa, pesando, dubitando, con­
getturando di quello che potranno faro 
0 non fare gli altri. 

Mentre tanta originalità di pensiero 



IL FRIULI 

ij ili forme floriisàd iMut'ilo a" noi, vo- : 
'ieXS^i0L;'pfèwt'T^ \]fn(H(>énVÌ6i»ia mo-

!» Vàri' 90tìo;i &ttóri!;ialeHBtluali, eoo-, 
noiatót'>'é'"SoSlàliS(sh> •ooatribuiiioono ad ; 

•'Slimenfarà, l.jgùroif,nefasti di questa 
• ÌJa(pj|S^a^li^a"jrol4nU,,::>.''v.:'^'^ 

rode,'élTminavti Sonia pleià del suo 
.aaHottìtti»i'4tìb01iroggli tutti idébal i ; 

.'fij^in«tsi5tpteina« Uà, É^llaS n«llai, fila-
• tì-tì|i&;^Ìa'i}ii''iìMttlg9&zÌ" iìti;f4 ti'volta 
ViOlti'ftKl liotiflnt-déllè gWsttt; piata a ai-
,i'opdo .coiD-plioe iuyo'.odtai'ia dal màlft. 
[ -jLr Soi)qla;;grà»à'?Bmprtì ;[iiù>sui;giò 
' v!(kj|j;'<i(SS>àpÌ)raparaUo»^ t » \)otóoraj,ia, 
' ólìè 8i;'àltu,fgii 88a)ppiì, piv aqì oaasoera 

' :iìè!l!i K&b\òttl : atflJat*: a l potura • oén»* 
, ti'ale,,;:a8so5b'9ì .iaiorpidi e sforma 
,(iMai:,WÌ'i,' il •aant'iiisnto., ièl doooró' ew 

•;] «tàKirS,, lalsà- il sonao dejla roaltk, 
' 'S r 06tìlu|lf(!aaoU, biaògnii «.par m«' 
gl.l.o dire, ,(tf''8, i doaWaVi òhe, aRbrano, 
.ij!it,tì"Asdàno, ;^l}ti;um(lii(iio: e prostituì-

; ^Alìrt'ìtpdle'iif:;:'!!!;^*!^^ e l'azlbiie 
; dtìletijrià'dffoepta-MltaratttràVi:'': • 

' C'oFatoVè' oliftdij in 'flne:' p,oniÌ8,,»en.i 
.•gono.i.fairiì;'!,, della vólÒBtàt Quasi tutti 

" ^T"iil|ììtV;%li(Haù)li)i"ia»lo-ohòi ogli ha, 
, lumég'gjSto; obli la.iai, parola amagliaiite 

èd'ÌntìftÌM sV n^anVSèitanpìV.pit 
là quel, mpndo.aha lisci Vii4iià:;rl»olii-, 

..tìoiw.;aoi:;:i7s®:':.',;::;;/;';, ,,;,̂ ,.: ':• 
' r rOggijfiii ,4k^h -fiiiioritioilo ^^,figlio 
: dél\'Opèraib ;olÌB ÌV àgUo (teli' impiegato 
;. o;i;a|1;/tóp4fl8to? prolssaìo^ 
' 'éifàiiai a v:ffliî ^<)i*l 'StreWeiza, wslfetà 

pi§ : t«néfa,;gqd(i;.tH,itavla d'iiaàl vita più 
VliWH/BVSiffSfti, E'^iMgilòr^iitaiapf^ 
' ali^::;Ìfliìfi,^àl?ÌÌ!0BÌstè^2a,;aì^tàntf ^ 

;; tini'''àdòloi(ient!,:dalltt,'fMqoi,a" w 
'; ;dM!ii-';òwj)^(i..;|i-èBq(iì.. .'V ^ •;.' 
'• ' Tl;.ragì|'zztì';d9r'i!"p^ nelle 

" iìi^(é;^\':fjfiìJ'e'[aimUftri, dove, tatto 
ó;,6;'(ila,è;'fjp()randr.g^ a0^, p]u lardi O' 

•' tiiq :'peK''giiMÌignàrfi -onàstart 
vlvari;.,:li gvòyaiie'poTérb, niu ^apparta-
ti0iiXÌ,;aÌ.)iÌi'aùio ^«f)8riqra,.trofa siilla' 

' ', s%l!a' dqllaj,.Yita ; t'eatè,. io p u dploroae 
; duiu8iu.m di .(jualte, '.'parauze ,1 di, cui 1 

ÌÌar<iiÌiir.gliaj]a!qi;iaiaeitÌM gli'aveva 
, spiujo,.sinjinpsiiiii'Bnte in avanti, jinigllaia 
;'di"6aa!ji\;,qpa jQ '̂iV t̂K^^ 
1 Jao''è!rÌl dubtof^pai-cllè-(9;syslippo;in>: 

tàliétiuàlè'i(jijuisttq"i'gli/,;af|ató 
, „s\wt .pv.̂ TtnB ;siiirbpgriibi}e;,il._;,oqntra8to 
^^'fraVla^Jalpìpi»zì4D|f|4aJi^nlri)i'e"lsiirealtfc<^ 
':|ìgti j&,'.f'A.S!l8t pò-: 

''!:;"^Xjiie||q.?|i^liitiyjO^|(,,pii<);^^ 
'ÌbS|ètìi,,;inqda,àn^'.dòvi"à:!qttindi,.M 

\Jl f,c^ieteì'ià,, tàilm^^ i_ì passo 
;'aJ;;!Fòii(èbmòqioit pairi^ijf :'̂  i' ,Ì:mpero: 
! ' da(('si'^enf reijé^e jqjùi) (0 r!^ ̂ yi ^ ^ 
• .̂ yiriICJ gi,Ì\ y^nnp'> 

fli'd dsV;;j)qjpcjld, iil;:;ijÌiàla^,nqo,, jaMita,' 
.jnon.:''fi'fl«lte, n ó i 
1 iaqnte,'a|l8ea/-r.v'.',"^' .'•,,., ".:^ 

'•'• ,':'['"v'"' .•':"•,;. : ' '• ' ' ' '*•!•' , ," "'':'•",' ', ' 

' "'; ;fcio|V;'OTgli^itób;S''*cJ|o;; le ifìtieé g»; 
'tói'ÌÌr'dèl\iOiViJlsUe;diÌcpi'^o;;di' A&onib 
Fradeletto, .por.'ItìsP'd'iniHgini. e pei-

i'ftitldeìà diypansibi'O'màgn •• 
' ' *Ì|"-pttbblÌ& 's'o'éljd'diir;liioab',|Musio,alé 
' 'df'Bilàgna'a\''qò(l6; boti; rel)gio 'fittan> 
' 2Ì()1ie'ffli;:tòrbi&"à;Cdutta pnuiàaf^ éot-
•-tòlin'^abab oonjmoi'̂ ióq̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

'apesaiSÈÌoijri ; àjJilausl'-Wlvóìta i*;'pttnti 
••''ttiglioslvv' ,'V'-. !•/','''"'",^'','7'"': 

' Uf^SqafèrflDziafe fu iri' ultÌBiò óaloró-
''•isamàntb'&ji|lÌiidito.7^V ' 

: :• Assalslnaìolpbr'cinqua oanlestmi. — : 
ti irt<raf2QÌ-^,!S«|ià: viui'di'Saselló, una-, 

oomiliva di giovani iballa'va-qaeiita notte 
iat.iBubnb idi:anoydeijaoliti girovaghi ,or,*i 
,ganéj;ti."Gertó; Pavesi LBlgi.ventUnenne,--
: assopdcisi) rtflùtatoidi pagare uà soidoi 

ali.siionatore',? veniva i^ai fràtaliliCarlo-
;!9';Giuseppei'Àlbiiiii'Oorpitooon bn saaso 

, B | , capò'eefaritq:'di.:b(}ltello'al'petto. . 
iCil'i-Pavesiyè ttìorìbbndó;'; ''^•'^•/ ' r 

• ;Ì MatìàbPi sob|Ì9rtavr-:Du9 delitti?:— 

tra "dei; •pbmeì'iggipf iilouni operai'^ che 
'':8tavana'?aayiindpìn:anB:'at'alj,a d'Mbei*gó 
Fpei'-IW/ooStruzìilliìe ,di" bnr'bairtina, rin­
vennero due teschi : uno : di bòiap e 
'r8lt;r0':dl donaà:"-- : ' ; : : ' " , J J 

! Il prim'ó idi' essi è anòora' bea' eon-
• servato.'e" si se'ol'gbno' tuttora, iden t ì 
• in.buon 'stali):''piuttpiifo:' detéi'iorato è 

quiailo, della--ddn'n0*:. " ; " : ! ' ' 7 ? J 1 
Man iranno che'av asportava il, iiaifti-

•tpiènoysi; Ji'àbcbgViBi'aiiflo 'tS'reStl, degli; 
'sóBejatri ^he's'eniB'rànò vì;òinisslià^'pi•d•-

i teMlHVMVtS^WSp^OStH: '•:' '"''' '•- '; '" 
'•'.<" Si-è'*i'eoata-'snl"|Bngp"l'autqr-i)SJgq-; 

dlziwiaiOqÌ'*doÙqpi-òi»#7TbàMUl%''G:ar-
',.Z)na?~i',' ':S;.>-;''--fi!ip~'!i':-'«;-'';'.' ._, -r) 
'' I;ttS'6{ftlla''è^'aettpi>fl-atàtS'aniieasi ;a(i 
i'alb'ergò';. ptirtpqppò'''l'ipbtfsi'''pìù va-
t'os<mUé 'è isSMi'ti 'atti- 'dii 'anv'dalitto 

• ooinhi'éjaò\'.cHf9sà quàti'dq- a da'bhì ' ; 
Qaiiidl--aiiè''aàim'8'si s'ar(jbba"dfitài 50-

pollura nella 'èt'à'llft'i ;0p9l Si' rlóbstrui-
rébba il 'délittdj"oÈa'(ÌatéreKb6 dV qiial-

; oh», déoini>'id'iinn\^>;;'-''i?-: "' ' ' : ' ' ' • ' ' ' 
t3ue'8ta;'-lu|nbre àopperta fórma- og-

gettùrdeMa odiernaieonvérswlàDi- ' 

lntar«ssl o oponaohs provlnolttli. 
S«ol l* i 20 — Scuota popolar» — 

Oonenioa p, p tenne una confareMa 
il m Fornftsolto Enrico sul tema: 
< II V. àanto dall'inferno », inlarsaaando 
il namarosto uditorio. Anohe gli agri 
opllorl prasenti gustarono In divina 
poesia di Dante e quusto incoraggerà 
il confur^n?.l«ra a far oonoioere sempre 
più il grande poeta al popolo noatro. 

Domamoa p. v. il "dolt. Corasja par­
lerà sulla: «iiifllenza nei buoi e noi 
cavalli », , 

Tenia., dal giorno ed'Importanza, 
A frefosUa di propaganda grange 

lista — Il oorrlspunilante locala della 
Patria dtil Friuli, se la prenda con 
le autorità paesane paroiié lascianp 
indistarbatp un evangelista ohe ogni 
glPvadl vende in pubblica piasj» dalle 
i3ibbie . e risponda agli attacch , di 
qualche zoticone ignorante. 

Quel oornspondeiite tema delle sol 
lovazioni (I) e al domanda se dato questo 
ppecèdeote sarSi permesso ad altri pro­
pagandisti di altro raligfoni a farà io 
staaso. 

Ma ai, caro signora, si. al: conto 
Toits SI; a tutti & porffiesao di esporre 
lo proprie idea sia religiose ohe poli­
tiche B di faro serena e dignltuMi pro­
paganda. Vorreste forse il bavaglio 
voi par chi pensa seconda ia santa 
ed apoatolioa bottvgat.. 

Che razza di libertà lotendote voi 
ohe quando occorre vi dite democratici? 

t a libertà (povera parola pronnn-
oiata tanto male dalla maggioranzu) 
sanoiaoa il sacro diritto di fare ognuno 

I qaello che entra nelle prof ria «onvin-
zioni senza urtare quella degli altri, 

E questo dico non perchè voglia 
farmi paladino del/a Ch osa evangelica 
ch'io «qnsidoro «na„. aeoonda bottega, 
un po' più pulita della romana però, 
sia per onore dulia verità. 

S . 0 « n l a l a | 20 — Cronaca del 
Oarnanais — Giovedì grasso andarono 
in giro per la città parecchia maschera 
Una di queata rappresentava Mustafà 
professore di matrioa, sbolza a sprdo 
La aerafioa maschera f&oeva 1» vooe 
bianca per imitare i oantori della Cap­
pella Sistina, che predicano contro il 
ballo 

Un'altra maschera raffigurava il Ino-
gotenuntu di Mu-ttafà, i l quale — non 
Mustafà ma,li luogotenente —imitando 
S o r Todaro Broniolqn di goldoniana 
memoria — faceva sapere al pubblico 
olio il auo padrone risponde a X. . . di 
non risponderei 

Ilarità vivissima. 
, La spiritosa m.iacherett» annunciò 

poi ohe nella prossima quaresima pì-
glierà la rivincita,.. essendo quello il 
suo (sarnavale. Infine, il prudente Mu­
stafà," vedendo avanzarai con minaccioso 
cipiglio la sbalmggine, ,\\ grip, i reti 
màtismii e i'iìi/luenna, orudette opporr 

•ta'ao ritirarsi 'par'studiare una confa 
renza da declamare a porte chiuse. 

* Z . 
Palmanow»! 31 - La gran veglia 

'— Stnsaera 21 febbraio ai apriranno 
dunque i battenti de! teatro .ustavo 
Modnna per la « grande veglia ma­
scherata di benedcenza » prumoasa dalia 
Società dlarmonicà locale. 

Por Palraanova certamente sarà un 
avvenimento non essendosi mai raggiunto 
un numero grande d'adeaioni e preno­
tazioni di pa'ohi come stavolta. 

La pesca presenta nna raccolta di 
b»lliasimi oggetti e di pregiato valore; 
come House in seta, oggetti lavorati 
artisticamente, orologi, maglie, un bal-
lisaimo dono della Presidenza e un altrp 
del Comitato. 

Sappiamo che parteciperanno nume­
roso maschere in attraenti costumi. 
Ballerina e ballarmi vedranno quindi 
con soddisfazione giungere questa se­
rata ohe resterà per tutti gradita e in­
dimenticabile. , . (, 

La trattoria del bravo sig..Umberto 
Orgnani saprà diaimpegnaro ooriie sem­
pre le esigenze del pubblico essendo 
gh ottaraente provvista; coma pure lo sarà 
il Caffè del sig Zenohar Ferdinando. 

L'orchestra cittadina sarà diretta dal 
maestro A. Blasich che con aacrlScio 
e buona volontà ha saputo acquistarsi 
tanta larga simpatia, di valente compo­
sitore a oravo insegnante 

S< IRiOPaio di MogapOi 30 — 
Veglia di baiiefioenza — Lunedi 23, 
oorranle alle ore 21 avrà luogo nelU 
sala Oristofoli una grande veglia dì 
beoefloenza e benefizio della locale So­
cietà Oiwraia di M. S. 

Il Comitato lavora alaommenta, ac­
che' la festa nulla lasci a dasiderare. 
L.'oi'chestra sarà coóiposta da scelti 
strumenti ad arco del paese e dalla 
provincia. Il prezzo d'ingresso al ballo 
è stato'fiaaato in lire 3 5 0 eoo diriUo 
a condurre due aignore. 

Trattandosi di henefloenza è da spe­
rare in lin numaroso concorso di abbo­
nati. Bella cosa a (jaalla di divertirsi 
benefloando. 

Ct«I d « l e , 21 ~ La guardia ferita 
— La guardia campestre comunale 
Nardinl Giuseppe che giace all'Ospe­
dale, migliora giornalmentu sotto lo 
abili cara del dolt Sirtogo — Il quale 
asserisce che entro IO giorni potrà u-
scire. — Massun achiarlmento sul caso 
accadutogli. — Molti opinano che 11 
Njrdini ubbia tontatn di suicidarsi. 

So vera fosse questa ipotesi, bisogna 
diro che il N irdioi ò un bravo simu­
latore. 

Banchetto operaio. -, Lunedi pros­
simo tutte le cariche della Sodala' 0-
pernia di Mutuo Soccorso, si aduneranno 
a bartchatto nella Sala dalla Trattoria 
Zildtin, Sono esclusi i discorsi, ma è 
obbligatorio presentarsi con un buon 
appettito. 

Auguriamo quindi a tutti... buona 
compagnia — 0 coraggio, che, in ogni 
caso, l'appetito viene mangiando. 

Illuminazione pubblica. — E' qui da 
ieri un ingugnere dell'impresa dalla 
pubblici illuminazione, por perfezionare 
li funz onamanto dalla iiiadualma. 

I lavori poi d'impianto per la illu­
minazione dolla nuova via d'acoasao alla 
staziono ferroviaria, sono a buon punto. 

Molti avarobbaro preferito che al 
posto delle sai n sette lampadina, fos­
sero state collocate invece tre lampade 
ad arco. 

L'aoqucdotlo. — Anche I lavori dal­
l'acquedotto procedono alacrem'mte a 
al spilla che entro II tempo S-isato nel 
ooiiiratto d'appa't), abbia a funzionare 
regoiarmonlo. 

n setolalo. — Il soloìato allo svolto 
di caia Polla in contrada Kistorl è 
molto la disordine, a ieri un velocipe­
dista, entrata eoa la ruote della mac­
china. In una apecie di aoanellalore, 
poco mancò che non si rompesse l'osso 
del collo. 

Veglione. — Il vo^tliono du ique di 
questa sera riuscirà moiistr,; pei- con­
corso di oleginti mascherine, 0 per al­
tro attrattiva. 

II servizio di trattoria a Caffè sarà 
inappuntabile ed all'altezza dai tempi 
a per meglio dire all'altezza dolle esi­
genze. Inratti il listino è appetitoso, 
ed i prezzi llmit,itissimi. Verrà servito 
deireccelloote vino bianco e nero dalle 
oantino del aav. G. Oabr/ci, birra di 
Gras, dei Fr.lli Reningaus; vini di lusso 
dolci in sorte eco, M* quello che met­
terà a posto tutti, sarà una tazza di 
brodo ricostituente. 

Por i reclami contro il servizio, 
chiunque potrà far capo a! rapproaen-
tantfl del Comitato, incaricalo di vigi­
lavo il buon andamento della trallorla 

Uuon- divertimento a tutti. 
Oarnoiiale agli sgoooioli. — Domani 

fnsta venali al < Friuli », alla « Nave »» 
air< \bbondanza » 

L'Ultimo giorno idem, 0 poi memenlo 
homo 

P o z s u o l o , 21 ~ Conferenza. — 
DomaniCi l'i and, alle ore 1 e mozza 
pom i'avv. Cosattini terrà in Pozsoo'o 
una contoranzi aprii Emigranti, nella 
qualo spiegherà i lini a le attribuzioni 
del Segriìlarialo d'ISinigrazioìie. 

M e i > a a t l d i a n i m a l i t towini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udiuo e paesi limitrofi, nella ventura 
aottimana : 

Lunedi 23 febbraio — Buia, Palma-
nova, Tolmezzo, Praia di Pordenone, 
Romttns, Valva.ionc, ViUorio. 

Martedì 24 id. — Martij,'naoco. 
Mercoledì 25 id. — Mortegliano, Fiu-

miaello, Oderso 
Giovedì 20 id. — Sacile, Valemana, 

Goriiia, Porlngruaro. 
Venerdì 27 id. — Cormons, Cane-

gliano. 
Sabato 28 id. — Cividaln, Motla (H 

Livema, Pordenone, Belluno. 
—«aa»-" 

Caiaidoscopìffl 
Vtt»fim^ii\oa, — rioraani, 32, S. QìeOQora, Lu-

nsdl, e3, S, Margàeriti da Coctont. 
Ellamerids giorioa. - gì ftbbnio 1797. 
A. Udina fa breve sosta Carlo Divles 

governatore di Mantova (Pagine friu­
lane 1897 p. 107) 

«8 ftbbnio i474 
In mezzo al frastuono delle armi che 

si tenevano pronte in difesa dei Turchi 
l cervelli si riscaldavano sempre più a 
piovevano diaegni di difesa infallibili 
contro i Turchi lontani. Più di fatto 
rinsoi gravosa la prasouza di mBree 
nari | iù predoni dei Turchi atessi, e 
di valore molto diacutibile. Valga un 
esempio II 22 febbraio M74 il Luogo-
tenonlo di Udine avvisò che 1 Turchi 
erano minacciosi a Grobuich. t merce­
nari albergati a Cividale.... udita queata 
novella, falli vistosi liebili, alla che-
tietiella disertavano. Cividala an-ii mandò 
oratori a Udine a pregara di non spe-
dii'oena altri; contro i Turchi aven-
tuulrai'nto la citià ai dlt'endorebbe da 
sé (Gnon, Quida di Cividale, voi. I 
p. 205 208. 

COSE CIVICHE, 
GIUNTA NIUNIOIPALE. 

Nella seduta di ieri la Giunta nomi­
nava a vigili urbani, i concorrenti 
prescelti fin dalla scorso novembre, 
Nicolò Lunazzi e Luigi Cuttini, 

11006 ueiCFatica F r i 
DomuDi domenica 2'i corr. 

allo ore 2 0 mezza pooi nella 
Sala Cecchini, l'on. deputato 
R, Manzato, terrò, una pubblica 
conferenza 

P.RO DIVOaZfO 
•«• 

Non soltanto i Ibevali ohe attendono 
dalla civile riforma un provvido rior­
dinamento dulia famiglia, ma tutti gli 
intalligonti converranno domimi, alla 
Sala Cecchini pur procurarsi un eletto 
godimooto dello spirilo coll'ascaltare 
la' parola di Renato Manzato. 

A. lui antecipiama i nostri vivi rin­
graziamento a il baovenuio sfl'ettuoso. 

Si afferma che alla conferenza intar-
Terrà puro il noto avr, Broaadola per 
svolgere a nome dei clericali aotidi-
Torzlati talune obbiezioni sul tema. 

A S S O C I A Z I O N I . 
SOCIETÀ OPERAIA GENERALE-

Abbiamo ricevuto copia nel resoconto 
della Società operaia generale. Kis.r-
Tandooi d' occuparcene nel proasimo 
numero, pubblichiamo l'urdioe del 
giorno li'iirAssemblea generale del 
Soci che avrà luogo domenica I marzo 
alla ore IQ mar.za ant. nel locali della 
Società : 

1. Resoconto Suclala dell'anno 1902; 
2 Nomina dalla Uommissoné di soru. 

tiuio della liste por l'elezione di ven­
tiquattro Consiglieri; 

3, Interpellanza del socio liiondioi 
Edoardo ; 

4 Comunicazione dalla Oirezipae, . 
Coma di metodo, verrà consegnata 

una copia a stampa del Rasoconto 1902 
assieme alla achoda relativa par le ele­
zioni, lo quali, par migliore riuaoita, 
vengono indette nel giorno di domo-
nica 8 marzo p, v, nel locali della So-

, oietà, avvertendo ohe le urne reste-
! ranno aparto, in detto giorno, dalle 

ore 9 anV alle 4 pom 

Un ffìfliaBo MÈM a Imm 
di 30,000 lice 

Togliamo dai giornali di Tensila: 
Alcuni giorni^ sono giungeva a Ve­

nezia e prendeva alloggio in una trat­
toria in calle delle Hazze, certo An­
tonio Puntel, d'anni 38, possidente di 
Talmezzot attualmente residente a Mi­
lano. 

Egli l'altra aera al recava alla que­
stura centrala a fare la denuncia di 
U(i grosso furto dal quale sarebbe stato 
vittima. Ecco come racconta ì fatti: 

Giovedì aera mentre mi trovavo io 
piazza S, Marco, fui avvicinato da un 
tale vestito da marinaio, il quale, di­
cendo di avermi conoaciuto a Padova, 
dove ho abitata per qualche tempo, 
volle riattaccare con mo la vecchia a-
micìzìa. 

Mi parlò di Venezia, del pericoli che 
corrono certi malcauti forestieri an 
dando ad alloggiare In alberghi malsi­
curi e voile sapere da me dove abitassi. 
Non seppi sul principio accontentarlo, 
ma egli insistette tanto che finii ool-
l'acoompagnarlo al mio alloggio, 

Nella mia stanza discorremmo assiema 
ad egli mi pregò di prender nota del 
nome e dell' indirizzo di sua madre, ohe 
abita a Padova, per una commissione 
ch'egli mi pregava di faro appena mi 
fossi recato in quella città. ' 

Parlando meco presa io mano un 
pacco che avevo lasciata sul comò a 
nel quale fra denari e libretti dalla 
Cassa di risparmio ai contenevano 30 
mila lira. Gli raccomandai di non a-
prirlo e poco dopo scendemmo asaiome 
dalla acala. 

Credevo d'aver preso con ma il 
pacco prezioso e quandi? fui solo, giao-
chè l'amico appena giunto io calle delle 
Razze mi lasciò; rimasi molto aarpresQ 
di non trovarlo più. 

' Corsi subito nella stanza naa nulla 
rinvenni. Quindi luci marinaio ma lo 
ha rubkto-

Nal pacco vi erano dna libretti dalla 
Cassa di Risparmio di Padova uno con 
la lacriziono di depoaito di 14 mila 
lire, l'altro di lU mila; una busta con 
sei mila lire od un'altra con 700 fraiicbi,. 

In base alla denuncia fatta sta afa 
iodagaada' la questura. 

CARNEVAL 
Su pai cotonlt pa* l gh»tona dM itradla 

KTÌ« d'ogii eolor 
« IsvliliB l gaailaai •> gnotoladlt, 
de •! bai., 0 da l'ainor. 

E, In nom.d'na t»ii«aid a 1 blii>gljb«i 
ù • qtiBlchi istìtazioD, 
DO »ia plul 98 nov dJii, ap«titQi, .̂ 
ohflit'lDt a ogni veglion. 

Rimlani a pannlDo» fu ti glonal, 
!/ratiii « amàrd Dsif 
dWatltsi I Boa prò', >'è oarnsval, 
a sortatntl 0 rUil 

RIoDardIII, però, larsntor: 
piul ouont a l'4 
•I tlmp (pmdnt al iludl td al lavar 
che no oboi del piasi. • -

Si «(odi la aa bbaga, di •dndufon 
' al guuv- lioip laformade ; 

len-ti lonlko da, iriata t«atuion, 
0 batt la gnove strade. 

Nà tn as di erodi uba, fptb, per chesl 
ii ti aioii '1 dirUt 
di divtriill in qualchi ayigo onaatf 
no, no, no aial toai dilt I 

Ma laleia 0 li ripet'Dhe l'i ben miai', 
pini iitil e pini saw 
aaoaa preliaU a dtvanià dolor, 
aadà eal libri ia ìau. , , 

Cootiaoe Ut lo* dansa ; baia, baia ; ' 
lu aa lovantut • U t 
A ijviateU teli birba ebe ti f/ntU • 
riapulnd: a VUl, a VAII... 

Viiiw, ta fttirafó. 

DbmKK» Bacnm. 

ì^el raoado delle ijcuole. 
La nuova legga tulle nemin«. 

La nuova leggeaulla aomiae d«gli in­
segnanti ohe a ){iorni la Gafflera ,riap-
proverà nel teato dei Senato, reca que­
sti benefizi .-

1. Prima nomìoa triennale, -
2. Abolizione dal certifioato di lode­

vole servizio. 
3. Conferma stabile dopò soli tre 

aaai dalla namlaa. 
4. Lioonziameota motivato, e solo 

per ragioni didattiche. 
5. Non assorbimento deli'aaiqento 

aesaennale. . . . , 
6. Stipendio dei raaqstri, alla mae­

stre che insagaaao. ia. sl^sil maschili. 
7. Cooìmutàzl'ohé déll»''ì patente in 

diploma superiore ai maestri. î .t grada 
inferiore. 

S. Possibilità di essere trasierlti da 
uno ad altro comune deità pifovincis, 
0 di provincia diversa," senza perdita 
dei diritti acquisiti: 

9 Stipendio ipaggioro del miaimo le­
gala aumentano di uà decimo,.,,901 co­
muni che baudiseano dirèttamente > 
concorsi. • • ' '• "• 

10. Nomina obbligatoria di ' maestro, 
aelle scuole rette per'due.anni daiolto-
maestri, : .>;i 

11. P.ii efficaci di>poalziom;iPer il 
puntuale pagamento degli stipenai, 

12. Parziale obbligatai'iétà della di­
rezione didattica (prima'àssóintamenté 
facoltativa), •.- • . '. « •.... • 

13. Istituzione legale dei diplomi di 
direttore didattico, ^ > ,., . 
. 14. Misura degli stipendi mî ìiO)! dei 
direttori didattici. ' ' 

Come si deve'ò louegabiloi eh^''nofl 
lievi, soao 1 benefiat che questa' legge 
arreca alla classe beaenterita;.!^-; aiao 
ad oggi bistrattata olaàse i^e^ìi^^^iàte-
goanti elementari. ! 

Non a torto quindi il Cort'iti/'e delle 
maestre scriveva nel auo ultiYaq iiamera. 

Pur essendo persuasi che' easa laon 
aia tattq ciò ohe la sonala ; bft, i] di­
ritto di attendersi, e la lqtt^.4ebba 
intensificarsi per ottenera li. reaibi uoi 
dobbiamo dichiararci soddisfaHI' di 
quanto si ottenne, e grati à tutti oo' 
loro che oontribuirano a questo- primo 
coasiderevqte saeceaao, da .noi eonae-
guito. 

Oli •«• •mi dag l i «IHAMÌ e a n ' 
o a l l i a r i a B' termiaato al -Ministero 
di grazia e giustizia, la revisione della 
prove per iscritto degli aspiranti -agli 
uffici di alunni cancellieri. Sópra óltre 
I6U0 conoorrunti, gli appróTaii sono 
soltanto iQI. 1 posti disponlbU) ìooo 
150. -.r^ . :.. 

ÌM Oìusiiiia dlee ohe probàbilmente 
la Commissìpne prenderà lina délib^era" 
ziono 'atta a madiftoare alqaautò ' i r i ' 
sultati definitivi. ' , ' ' ^ ' 

Fra qualche, giorno s&tii completa la 
graduatòria, .della'eleggibilità, ' '. 

B a n a f i e a n x s a , Li'egr., lag. cav. 
G, U. Cantarutti-'eiargi lira.'''cento alla 
(Scuola e Famiglia» lu, mortei,.del di 
ini figliuoletto Gialla.. . ; 

Il consiglio direttivo p«rgs, «iTirin-
graziamenti, i. ' ' 

file:///bbondanza


IL FRIULI 
•«<)ippMama 

..GBMJS-BiSfifliZ'A CICUSTICA 
,..-. Caduta terrlbil» - 2 4 punti di sutura 
ì. , Giovedì «eraUt: gloyang Pietro To-
i"' ÌMti diOlSobbàb; d'anni 27, da iSertlolo, 
J . il quale riegoila in mamtailturo in Tri-
J' òesitao, ranirs s Udina in bioiclettà. 
,': ' Strada facondo,, montrs psdalav'u con 
^ dl'oréta Telofithi. .sfortuna volle che, 
f ala per la oattira fsbbHcazioile, o per 
;,: l'ft'pooa eoliditik, ai ruppe la forcella 
•i- della ruota anteriore'i 
i II povero giovanò'cadds a terra fe-
!\ raodosl gravemente alla faccia. - • An-
l iipttavai e in quell'ora nessuno passava. 
; Solo dopo qualche tonipo riavutosi si 

aU4 e i^laa plano fece ritorno a Trl-
.\ oeslmo. 

Quivi appena ginnio vennero ohia-
matl"d'org«nza i'medici dottori Cbia-
ruttlni e Carnelutti I qnali tosto visi-
tat^ono II ferito riscontrando gravi 
Insioni che richiesero bea 24 punti di 

, ..:StttGf».-.i .• • • 

Il ferito malgrado tali; lesioni e la 
operaziono subita, pas^A linà notte lab-

^bastaa;»,tranquilla. , 
.•""""Kj!("mattina però I medici consiglia-
T " ròBò il trasporto del ferito al nostro 

ospedale dove si trova tuttora in con-
dlziotìl gravi; 

.''•• • O o n o o p a a p a i o i a o h ) . I.a se­
ziono veneta (li patronato pei oioclii 
ha .bandito li issio, aoncorso letteraria 
e liiQsÌQalo fra l olochì d'ambo l sessi 
deiìa'.régiona'véaèta che si chiuderli 
I M I aprile s, o. 

Le ndrbie òhn lo regolano sono le' 
; !, stesse del precedente, e gli interesaati 
'l'i' ohe desiderassero schiariménti al rl-

. ' guardo potr.tnnoi rlvo'gersi alla sede. 
:'. sociale la Padova, via Aristide Qabelli 
';'?'- àum 46. 
^.; Dal cauto 'nostro tacciamo plauso 

. t v;, «Ite ,^s_n^D)erita istitùaiono la quale 
}V HOS iraàciira' alcun-mezjò poi* aiiitaro 
'iy ì poveri ciechi. 

'&^ D a l b a l l a U l n o d e l l e P a a t e 
vf"̂ ^ « . t f a l ,Ta(eB''**'« Venogone vioe-
'Jj'i dìr'èttdré; delle Poste, a Udine è trasfe-
.¥•-; r i iòn ' Milaiiò con le •fun;!ionì d'iapet-
•'J; .toro aggiantoaUft sezione telegi'aSoa. 

' ;iì~'• Marpillbró è'nominato direttore del 
' ? , pplm'o.iifflcio a Udine.. 

' .-•'; FeUani da Ohteti e trasferito a Udine, 
, .[•; direttore del secondo nffloio. 

P f a è t U o R e g g i o C a l e b r i a 
: i/M I S 7 0 > 18:78. — La Qanoa di .Udi.se 

^ s'incarica di oarare 1'inoaB9o_ dello 
' i t i : obbligajsioni Reggio Calabria 1870, Rag-

l-A gio.ipal.ubria 1878 allo condizioni di 
. - ' rÌ8()A.tto stabilite, nou.chti. acquista per 
' ^.cp.p,tuotì lo.predo.tte obbligazioni. 

: ̂  R a p i a H a n l o a m a ' t p l n t o n i a . I 
-, '...totclovl. ncordetanno il CaUo pai quale 
. ;"."li?èlo»a8B Valàntino Patruzzi er.* stato 

arrostato sotto l'accusa di ratto di ui ft 
:bella sartina Fu poi prosciolto ; ma sta-

• '|mane egli stesso s'è fatto legare nno-
. , ..Temente davanti all'ass. Driussì che 

'{n|igendo da uff. dello Stato Civile lo 
<hà stretto' in matrimonia con Missio 
'̂ Et^sina, la vezzosa fanciulla in questiono, 
! ;Tu^ttp..à bepe olo che Unisco bene, 

-' ; 'Cf'|tQal^k$<ina"diai|inaxiat9. 
Il|caj>6stazìòrib d r Risanoi Bandiera An-
tofiio mentre.andava a passeggio con 
jii^a cari-c'ttitta', questa si rovesciò ed 
egli rimase impigliato con una gamba 
prbducendosl una frattura al 3.o infe-
irlpre del femore destro. 

%,m pepasouciòne dal wiaiK> 
«fi .inatjtm.a,uu vigile, urbano pose in 
iobtravvenzìons la .móglie d'un, capo 
'jarto perchè scopava le iintnondizie 
& si trovavano Un' uria ..sua stanza 
[aitandole giù sulla via,. 

. .La donna iovél contro il vigile e 
|iolai.a, gli .diede, un .colpo col manica 
tlejli scópa sopra l'occhio sinistro 
( A|l.'ul;Soiq dì vigilanza urbana non 
abbiamo trovato rapporto del Catto. 

: Dasiaa^Qa Stamane n e m .prii]^e 
òro manoava ai vivi Antonio Sacco-
.moni. .., - , . 
.:. Fu. ottima cittadino e distinto artista. 

\ 1 . collega Mosà Saocoraani redattore 
della . f a i n a del Friuli cosi cruda-
,infiDts colpito dalia sventura le nostre 
' più sentite condoglianze. 

OsÀ<Ìi'và);(oni meteorologiche. 
Stazióbè^'dì Udine •— R. Istitiito Tocnlc i 

Sabato grasso al Mimerva 
•''Daiil8All£lìl8rJ,, 

iMi|Mmi ming-imBiUMiii J ^L..mm 

;«0i;»'...' 1903 01-" 9 ara 15 ore 21 21/8 
ore % 
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Tutta l'attesa carnevalesca à Ormai 
concentrata nel veglione di stasera che., 
riuscirà certamente degno delle sue' 
tradiiioni. 

I nostri b.tldl o .ilmpatiBl studeàti 
hanno lavorato a preparare ogni cosa 
con l'alacre ardore della gioventù; o 
la veglia riuscirei Irroiistlbile per il 
fascino giovanile che l'animerà, 

II tettro è già splendidamente ad­
dobbato; a stasera adunque. 

—B Lei àon viene) 
— Ni), signor; ohe vuole ? 

NoQ mi diverto più; uon son-'tiuoi tempi; 
gli alleiiri balli bVnl»! non ìon elio (ole. 
Oli» i nostri cfti'novaji erano oaoinpi 

d'un'allegcie ainecral Masolietiue 
'eleganti, cliiasaese, indoaionJate 
ohe s.oberzavao coi cuori, biricchlne; ' 
e giovanotti, in schiero Bponaieraio, ' 

e Btudoutl.,featQai.„, >• 
— Mio aigQore, 

1 bei tempi riternan; (questa aera, 
al Minerva; vedrà quale splendore 
ili maachero, vedt^ come ilseera 

rcgoerà l'allegria: aiam noi, studontr, 
ctiQ vogliamo «aaceìar malinconia, 
ebe vegliamo passar Hall e contenti 
una aera In featoai compagnia. 

Venga, e vedrà: Lei pur aarh contento, , 
e non rimpingarÀ i tempi paaaati; • 
ma all'allegria del ballo solo ìnt-nto 
vedrà che quei bei tempi aon tornati. 

• ' A.d, N. 

Teatro Nazionale 
Domani a sera In questo teatro avrà 

luogo un grande veglione mascherato. 
L'orchestri» dirotta dall'esimio mae­

stro Vorza suonerà I migliori ballabili 
di quest'anno. 

Sala Cecchini 
. CONIUGI FORTUNATI 

Il vincitore del primo rogalo, consì­
stente in un marengo d'oro si à pale­
sato; 6 corto Andrea BulFon di Uiagio, 
abitante iA..snbburbio Cussignacco, ma­
rito della doiiun che vinse l'agnello al 
Teatro Naz'onale,. .11 secondo regalo 
(oggetto utile por tutti) una gran bina 
di pane del peso di circa 5 kg è an­
cora Il d\spQ9Ìzioà9 del vtnuitoveU 

Domani sera, vi sarà un grande ballo 
mascherato con grandi sorpreso. 

Anche a Padorno, Vat, Colugna e 
S. Osvaldo si ballerà 

Circola Verdi 
Questa sera avrà luogo l'ultima t'osta 

da ballo, con grande lotteria che sì 
terrà a vantaggio della società. 

Dal concorso generale dei soci con 
molti e splendidi regali si può Un d'ora 
prevedere ohe questa tosta riuscirà 
animatissima. . 

La Direziono ad accrescere, l'attrat­
tiva dolla veglia dispose, che a tutti 
l.Sooi ad alla signore che intervorrano 
sia dato un viglietto numoratoj per 
concorrerò a due regali extra-lotteria, 
un orologio; d!.oro ,p.or. signora, e por 
gli uomini un servizio per fumatori in 
argento. 

nuovo teatro del Corso, e dal 15 alla 
fino di ottobre a Palermo por l'aper­
tura del nuovo teatro Biondo. Quindi 
dieci a Messina e dieci a Cantanìa. 
Alla Uno di novembre, a Tunisi per 
Inaugurarvi un nuovo teatro. 

Kol datale sarà In Italia. In carne­
vale reciterà al Valle di Roma. Né 
qui si arresterà, perchè pendono già 
trattative per un suo lungo giro arti­
stico nell'America Ciintralo del Nord 

Dopo ciò nessuno al mondo oserà 
dire che Ermete Novelli soiupi il suo 
tempo e dorma sugli allori. 

ULTHIK NIITIZIE 
Orriliilii catisH M i r i l i 

Una strage di bambiine 
New Yorìì, SO — Il treno della 

linea Dola\vara-Lalkawanna-\Vostll si è 
scontrato ieri con alcuni vagoni dì un 
trono leggero, in cui si trovavano de­
gli scolari: novo di essi furono uccisi 
ed una quindicina Ceriti, tra cui alcuni 
mortalmente, 

New York, SO — Il treno leggero 
scontratosi col treno merci viaggiava 
colla massima velocità. Il macchinista 
aveva avvertito il pericolo, ma il freno 
non funzionò causa il ghiaccio. L'urto 
fu tasto violento ohe un. vagone del 
trono leggiero si rovesciò. Molti ra­
gazzi 0 ragazzine furono schiacciati 
sotto le ruote dolla locomotiva. 

Lo spettacolo era terribile a vedersi. 
Braccia e gambo erano sparse lango 
tratto cliiazzatta di sangue. La mac­
china ti'ascloò un cadavere sopra un 
lungo porcoso. Il macchinista ha tutto 
il cranio fracassato. Il suo stato è di­
sperato. 

Altri parlicolarl racoapriooianti 
Nili} York 20 — Le giovanotta che 

rocavaiisi alla scuola superiore di New 
York, nel tramway, che fu ridotto.In 
frantumi, erano tutte dal dieci al di­
ciassette anni. Novo fanciullo rimisero 
uccise sul colpo ; l loro cadaveri erano 
in tale stato che non poterono essere 
identificuti. I cadaveri non erano che 
Ui: ammasso di carne sanguinolente. So­
pra 35 farìti, oi.iquo morirono nella 
sera stessa La citastrofe si vorifloò in 
un momento in cui io allieve, in nu­
mero di un centinaio, Cantarano alle­
gramente a coro. Le sopravviventi, co­
perte di sangue, si slanciarono dalle due 
parti del biaario gettando grida terri­
bili ; parepchip ragazzo svennero guar­
dando l'orribile spettacolo dei cadaveri. 
Una vìttima aveva la testa recisa in 
modo cosi netto, che il suo viso e i 
suoi capelli biondi non erano neppure 
insanguinati. 

Municipio di Papacco 
A tutto 31 marzo 1903, presso l'Of­

ficio Municipale, resta aperto il oon< 
corso per la riapertura di una farmacia 
nel centro del Capoluogo, 

Compenso annuo al titolare L, 500 
per un triennio, con obbligo di aprire 
l'esercizio di farmacia entro 11 1" mag­
gio p. V. 

Insinuare Istanze d'aspiro — corre­
dandole dei documenti prescritti — e 
cioè ; 
1. Fede di nascita e di cittadinanza; 
2. Attestato 41 moraMtà di data re-

cento ; 
il Stato di famiglia ; 
4. Diploma di autorizzazione all'eser­

cizio farmacèutico ; 
6. Fedina penale di data recente. 

La nomina è di spettanza del Oon-
siglio Comunale. 

Pagnacco, 18 (eblitato 1903. 
Il Sindaco 

f. Rixsani oav. dio Balta 

TUTTI 1 610SSI 
dalle oi>e 18 mei>> 

li 3lla Pasini 
VIA MERCATOVECCHIO, 1 

Tkdtt i Oìovedì e Domeniche 
meringhe e storti alla Panna 
di latterìa. 

Avviso di Concorso 
A tutto 20 marzo p v, è aporto il 

concorso al posto di Maestra Direttrice 
dell'Asilo Infantile di Mortegliano, con 
l'annuo stipendio di L. 700. L'eletta 
dovrà assumere il posto appena appro­
vata la deliberazione di nomina, 

Mortegliano, li /elibralo 1903, 
U Presidente 

A. Brunich. 

Acqua di Petaoz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E { '^00 Cortifioati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modioo del defunto 
R e U m b e r t o i — uno del comm. 
Q. Quirioo medico di S . Mn V i t t o r i o 
E m a n u e l a III — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S< S> L u o n a XIII 
— uno dol proi. comm. 'hiido Baeoelli, 
dirottoro della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i a t p a della Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia A . V> 
RADDO . U d i n a . 

massima . . . . . . 10.3 
'TflìnjMirstara mtaìms . • . . . OS 

minima atrapoftu -^1.2 

«iTamperatnra S S ill'apiriò \ì 
Un»!» preiud'le 
Venti, deboli o moderati intorno a ponente eialo 

vallo al permeati quasi ovunque sartno altrove-

Teatri ed Ante. 
La grossiiiia tosmes di Ermete NaTetli 
Ecco la prossima grande tournón ìa-

tornazianale di Ermete Novelli, Ter­
minati col 34 corrente ì suoi impegni 
ài Vdlls di lioma, darà sei o setto rap-
presentàzi'oci al Savmazzai'o di Napoli; 
li 5 marzo s'imbarcherà per Alessian-
drio .d'Egitto, 

Da questa città passerà immediata­
mente al Cairo dove andrà In sceoa il 
IO marzo. Al teatro del Cairo reciterà 
otto sere, poi farà dieci rooite al teatro 
Ziziinia in Alessandria. Ai primi d'a­
prilo s'imbarcherà per Atene e darà, 
in occassione duil'espo.iizione in quella 
capitato, sol ricite. Di là si recherà a 
Costantinopoli o farà non più di sei 
recite al TMàlre Francais, Esaurito 
cosi il mese di aprilo, partita per Gralla 
ove darà due rappresentazioni e pas­
serà quindi in Odessa dove resterà dieci 
giorni; Dipoi si recherà .a Bukarest 
per sei rappresentazioni. Farà quindi 
una punta a Praga, in Boemia, pur dijo 
rdcìte e Qnirà il maggio a Budapest, 
dove, al toatro Wicinalse rimarrà per 
otto rappresentazioni Da Budapest a 
Vienna, al Reitnund-Thealer, por 13 
recite, poi a (3inavra per due recite, 
per fermarsi tutto giugno a Parigi al 
teatro Sarah Beruhardt. 

La fine di giugno e 1 primi di luglio 
6 facile che Novelli li passi a Londra. 

In ogni modo in loglio Novelli ritor­
nerà in Italia e — dopo una bravo se­
rie di recite — finalmente riposerà 
per tutta la prima metà del settembre. 
La seconda metà la passerà a Salso­
maggiore recitando su quel teatro. Dai 
primi ai 15 ottobre sarà a Bologna nel 

l'apertnra lei SeiBiiloiie MmM 
Pare che l'apertura della grandiosa 

galloria del Sompione possa essere co­
modamente anticipata per il soddisfa­
cente procedere doi lavori. In conse­
guenza di CIÒ sì prevede che dovrà 
essere anticipala anche l'Esposiisiono di 
Milano. 

« Ginevra, SO — Si assicura da 
fonte attendibile ohe la Commissione 
federalo svizzera ha ritenuto cosa inu­
tile l'accordare, per l'apertura dol Sem-
piane,._ una proroga fl,nq,,jl giugno dol 
19Ù5Ì 'essendosi vèriffcata una notevole 
diminuzione dì temperatura, ciò. che 
porterà una considerevole facilitazione 
nel lavori ». 

Camera di Commercio. 
Corso meàio d̂ ì IKHO i pubblici e dei cambi 

dei giorno 20 febbraio i90S 

RENDITA 6 "Z. • 102 62 
„ i ''•. •/. . - • 106 95 

90 U 
„ 3 » / . • • • •)1 50 

Azioni. 
Banca <!' Italia . . : 951 75 
Ferrovie Meridionali 692 75 

» Mediterranee . 464 SO 
Obbligazionl-

Ferrov, UJino-Pontebba 601 — „ MerùlianatI . , 847 26 
„ Mediterranee 4 "/, , B03 75 
, Italiane 3 'fg 318 50 

Citta di Roma (4 'U oro) 613 — 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 •/, , 605 60 
n n n *"> "/» 520 25 
„ Caasa R., Milano i 'U eis — &n — „ I«t. «al, fioma 4 T 606 2» 
„ Idem 4 •;,«;. 620 — 

Cambi (ohei|uo3 - a vista). 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 

100 04 Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 25 la 
Geimanu (marchi), 122 7G 
Auatria (corone) . 104 82 
Pietroborgo (rubli), 266 20 
Rnmauia (lei), . . . gè 32 
Nuova York (dollari) , 8 14 
Turchia (lire turche) 2i 68 

Servizio speciale completo por Nozze, 
Battesimi e Soires Assortimento sac­
chetti raso, bomboniere cerntniahD, 
confetture e Fondant. 

D'AFFITTARSI 
Cuori Porta Cussiguacco casa uooho 
ammobigliafa di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del f^iwli. 

Prof. E. GHIARUTTINt 
snecialiita isr.lc malattie rum e gerrose 

o o n a u H a z i o n i 
ogni gioruo dalle ore 11 V, alle 12 Vt 

Piazza Meroatonuùvo (S, Giacomo) n. 4. 

CASA DORTA 
HmtoTeficliiQ H.l-Asgartanli i CaOlttarii 

t a a c o n d o p i a n o .  

«GLORIA* 
amaro stomatico 

p r e m i a t o a o n m e d A B l l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

luvonzlone del /u chimico farmacista Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Magagna) 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 
OOOOOOOOOOOOOOOOOO 9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
o o s 
o 

m k DISILE SOFFERENZE EMOBAOMBÌE 
Parere nell'ili. Frot, Cai Off, ì i l o l Fasana, iella B. QnlTersllii ìli flajoli. 

O o o o o a o o o o o o o 
o o o o o o o o o o o o o 

Sotta il nome di emorroidi si designano le dilatationi delle vene del 
retto, che seguono a causa generali o locali di ristagno di sangue col si­
stema venoso addominalo e cbe danno luogo col tempo alla fcrmszione di 
tumori varricosi, emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi covsiilona 
in bruciore all'ano, lenesnto, dolori per ragadi, flebite, sintomi ealarrali del 
retto. 1 disturbi (jeuernli coesistono in pesanle%z(i al basso ventre, flautolensa, 
disjupsia, alito fetido^ cefalea, vertigini, distwòi pmhici. 

Le cause df gli emor- so.di sono varie: la sti-
ticUeua abituale, gli o- \'\\i//j staceli alia ciicolaiiono 
venoìSi uddoininale por ' • ^ M I M / M ' / malattie dei polmone, del 
cuore o del fegato ecc. *^^vJaJ6iiZ^^' ^eii'uuo e nell'iiltto caso 
la curii dona essere di- 'Ì^^Sr?W^^ "•'"" "^ *'"' '" '" '" ^"''" 
lione intestinale, ed a . J ^ ^ ^ J j L j ^ ^ ? ' evitare il ristagno d?i 
materiali e ciò si ottiene tfMi" '̂ HflP' 'C deterniìnsndo delle scari-
clie alvine regolari, mercè g .̂ &JfQii»i»i>t 1'al Qusso di correnti sie­
rose dal sangue all' in- ^ ^ ' ' • * " ' testino; ciò che vaio a 
dìmifiuire la pre.s5iono siuiguìgna nel campo della vena porta, ed a congestio­
nare iudiretlainente anche gli orguni ammalati. A tutte queste indicazioni ri­
spondono m rabilmente i purganti salini e specialmente l'acqua Loser Jànos 
ninroia l'aliMu, i cui meriti sono noti per essere preterita ad essi. La 
dose per ottenere gli eOfttti utili varia ila gr. £00 a 350, però volendo con­
tinuare per parecchio tempo lii cui a e per mettersi al sicuro delle recidive sani 
bene usare non più di lOO-lSO gr. al giorno. 2 

L'acqua minerale naturale " MMROA P A L M A „ 

sì vende nelle farmaaìe e negozi d'aoque minorati. 

Guardarsi dallo oontraffazioni. Esigere Marca " Palma „ e facsimite. 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

o 
s 
o o o 8 
o o o o 

o o o o 

o o o o o 
8 
o o o o 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

ItVttiore ruponeaiite 

o K, E r" X o E: s a i JS^ 
/ Ricco 8 Svariato A'-ìs 

O R E F I C E R I A - G I O J 

OROLOGERIA-ARGf 

— g twzi di maìm toiViiilt 

ULTine Novi' 
— DELLA n O b 

Speeialitcì per recali/<• 
d'ogni occasiono /M^S 

€9 

Ito cfi 

LLERIA 
TERI^ 

Inalslonl d'ogni gcnure 
MONDCiKAMMI 

Si asa^tilsee 

'qualunque lanoto 

* d'OtieìicMia 

Aiisurtliii 

Oruloui ,1', 
u d'entento 
fldruu 
Aaiìl 

1 

Ufliil utrsoM prliiiii di lai't iciisli 
UregiilaiilmilarMiiistolinpiirtiiite 

n rosse illro per curiosili E vi 
' irouvi j n w ili m W s ft iwii i t i t u l 

I [oiiillzloni vciilaggiosissiiiie senza coiii'roiili)' 

PiflZZa IHEUGflTOfWOVO (ex, S. Glmmn) J -

oxaoxiOa-aaiexjSk. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il "Friali., si rieevono eseinsivamente presso rÀmiinistrazione del Kiomale in Udine, Via FrefettiFarN. 

\ 

& 

A N T I C A N I Z I E - M i G O N E 

m. A 

IC iiupi'opanito spccinlo indicato pi'r ilcIonai'O alla 
barba ed ai capelli biaiiclii indeboliti, coloro, bollczza o 

vitttlilii dolln prima (jioviiiezza. 
Questa Imparcggiobilo cotn-

pdsìzicnu poi capolli non 0: una 
tintura, mnun'ucqna di suavo 
profumo elio non macchia né 

biancheria nò la pollo e elio 
adopera colla massima InailitU 

0 .ipoditcz/.u. V-isii agiac» sul 
bulbo dei capelli e della barba 

rnendono il nutrimento ne­
cessario 0 ridonando loro il co­

ro primitivo, favorondone lo 
sviluppo 0 rendendoli (lossihili, morbidi ed arrestan­
done la caduta Inoltro pulisce prontainuiilo la colonna, 
0 fa sparirò la forfora. — Una sola boUiglia baila 
per crmsfgtiifuc un effollo so'prendcntij. 
Hiintn r i In l i n t t ì n l i n Pr°R>ial'»llllE'P°>li-<liMnsiio 1871, 
llUU d . 4 Id UU l y Id P"'» '"*> "O"" 1879, Milano ISBl -
uuuii i .TTiu u u i u u u u vRLEiVO . Ogni flnia oontlono 7 gr. 
Ziu-.clmro ili SiitiirQo • 8 gr. cloruro ammonìco - 20U gr, acqua alcool 
n glIcoriiiA. 

Aggiungerò petit cont, 80 por la «poillzlono per pacco poatalo. 
Si spediscono 2 bottiglie por L 8 e 3 bottiglio 

por IJ. Il franche di porto. 

^}Myr'\/'-;'}.--M la bla 

KOMEODONT'N 
^^-r;::;:^, PREPARATO DENTIFRICIO H 

di ; 

Angelo Migone e C' 
Via Torino, 12, Milano 

Il Kosmsodotit-Mlyone proparato, 
conio Elixir , corno Pasta o comò; 

Polvoro è composta di sostanza lo più puro, con spo-' 
oiali metodi, senza rostriz'ono di spesa. Tali pr ipare- ' 
zioni di suprema delicatezza, possiamo dunque racco­
mandare corno lo miptliori o proferibili por la conser­
vazione dei denti o della bocca. 

Il Kosnioollont'Migone pulisco i denti senza alterarne 
lo smalto, proviene il tartaro e lo' curie, guarisce ra­
dicalmente lo afte ; combatto gli effetti prodotti da ca-
chessio che ai radicano nollo oavilk della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli . 

Quindi, per onere i denti bianchi^ diiiti/etlare la bo/ica, per | 
ttìffliere iì tartaro, arrestare ed evitare te cane, conserears t'aìito i 
puro e per rfcir* alta bocca un aoave profitiro. adoperate con ti» 
curetta il K L o s m e o d o n t - M l s o n e . 

Si vendo a L. 2 l'Elisir, L 1 la Polvoro, cent. 76 la pasta. 
Alle apeditioni per pula raccomandala per ogni articolo off- '. 

giungere cent, 95 - Per un ammontare di L, iO fianco di porlo. 

Trovunsi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti. 
Deposito generale MKIONE e C, Milano, via Torino, n. 12 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
•iisL Ciii .nicu FAK.nAciST<« 

DE CANDIDO DOIVIENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
AIAE E^POSIZIOxM DI LIONE, DIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz' od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei prinsipali Gaffe e dai Drogliiori e Liquoristi d'Italia 

OICHIÀWASIONI 
Sigi. De Candido Domenico, farmacista, Udine 

Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo usai" 
il suo ÀAtAHO D'UDINE l ' h o trovato d'una effloacia 
surpreodento non solo io tutte quello malattie di stomaco 
aocompa^inate da anoressia, ma ancora nelle inappetenz" 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, parche non 
esìstanu da parti dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE à uno dei miniiori tonici che io 
abbia conosciute', « non fluirò di prescrivure ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mìa perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignaao a lll&re, 1& fsblraio 1896. 

Dirattor» doirOapaijInla Civile di PoiiKUsno a Miara (Bari) 

' Il sottoscritto, dopo luoghi e ripetuti esperimenti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmacista Domemoi> De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digest ione. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortilicsute agisce jiotenteinente sui nervi della vita orga­
nica e Bui cervello ricnstituendo tutta la niassH sanguigna, 

li sotioacritio quindi, esprime l'augurio che L'AMABO 
D'UDINE siH sernpro più apprezzato Hai pubblico ed anche 
prescritto dai medici cerne il mig'ior tonico digestivo che 
si a'DOSoa, 

FaUraio, 2 febbraio iS9fi. 

Prof. (ìiaelaiio 1 » B^urln». 

P^irtenfe 

»a CDIHI 
().' i.40 
A. «.20 
D I1.2IÌ 
0. i3.«l 
M. 17.30 
I) «O.a» 

O R A R I O 
Arrivi Farttn»* 

F E R R O V I A R I O 

k TBMltsU 
8.B7 

U.07 
. 14,10 ' . 
• 18.03 

t»Xi 
S3.0« 

u v n n u 
0 . . ÌM 
0. 5.10 
y i o . « 
D. U.IO 
0. 18.37 
M. «3.3S 

à ubo» 
7.4. 

lO.OV 
IB.St . 
17. 
23.2& 

4.iO 

9A OkatWU A PORTOOft, 
A 986 1005 
0. I4.il le.lO 
«. 1!>S7 lS.ro 

BA roATOSB. A OAfiAUA 
0., 8.31 302 
0. 13.10 13 5% 
0. 2011 90.60 

• UDWl S.aiOKOIO VKNXZrA 
M. 7 24 D. 8.12 10.45 
M. 14.31 M.14.Ì5 18:30-
M. 17.96 D. 18.57 21,35 

VKHISIA a. QIOBQIO DDIMK 
D. 7.— M. 0.05 0.53 
ll.IO.20 U.14.e0 16.50 
a i S . ! ! 6 M.20.3021.16 

DI - tniiHx A - POHTUIIÀ ik nt' ..01 « UDIM» 
0. «17 9.10 , 0. 4.50 7.38 

u. 7.58 ' «,65 D. 9.2B 11.05 
0 . 10.35 13.39 ! 0. 14.39 17.09 

u. 17.10 19.10 0. 16.55 19.40 
0. '.7.» *0.4S l'D, 18.39 80.05 

BJ wim A VRUUTK •A THiaan A UBIRI 
0. 5.30 8.45 h.. 3.2C 7,33 
D. «.— 10.40 M. 9. • 11.10 

u 15.42 19.40 0. 16.35 12,55 
0 17.25 20.30 D. 17 30 2 0 . ~ 

0A «ASfcaSA A'BPILIHB. DA RPIUMB. i OABABSi 
0 . 9.15 IO.— ! 0 . 3.IS 8.511 
M. 14.86 .16.26 U. 13.15 1 4 . -
0 . 18.40 19,26 0 . 17.30 18.10 

UDWK S. aiOKUIO TftUUTX'TIUBSTH B.aiOBOIO DDIHV 
U. 7.24 D. 8,12 10.40 D. 6.30 M. 9.6 ».&;) M.13.16 0 .14.15 19.45 M. 13.80 M.14.60 16.05 
111.17.56 D 18.57 22.10 ID. 17.30 M.20.33 iijn: 

OSABIO DELLA 7 B A M 7 U A. VAÌGBK 

DI OBIHA 
M. ».— 
U. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.05 
M. t i .2! 

flniuAi.tt 
6.30 

10.39 
12.07 
16.37 
21.60 

»A OITIBALB 
M. 6.56 
M. 10.53 
M. 12.35 
U. 17.16 
M. 22.— 

A UBIBB 
7J» 

11.18 
13.06 
17.46 
22.30 

Partente 
•A VBttm 

>, T. 
8.15 

11.20 
'14.50 
1786 

8.30 
11.35 
16.5 
17.10 

Arrivi 
A 

S. DAHIBUS 
1 0 . -
1 3 . -
16.35 
10.20 

Parlenfie Arrivi 
BA A UBIMS 

I. BANIILB Q. T. B . A. 

7.20 8.3 •• 9.— 
11.10 12.26 - . -
13.56 16.10 I5,JC 
17 3-1 .8.415 
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Avvisi in qaurta pagina a prezzi miti. 
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SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
d.i c o s t r a . z i o r t . 1 naecceux i l c l lxé 

AN0N1.MA PUR AZIONI , 
Sucieaa. Oflliiina e Fonderia £ 1 . D e M o x - s l o t ' (ondala nel 1860 In BoliHiiM 

Premiata colte mostime onorificenta in 4.1 Etposttioni e Concorsi ., 1. 
Medaglia d^ùro det Ministero d'Agricoltura Ii'duitria e Coinmeroio iSOS 

Specinlilà ^ J S S S ^ .M su due e quattrii 
'" V B ^ ^ H ^ H L — ^ ^ ' ^ T l ' w ruote 

LOGOMOSlì.l a i ^ M ^ B W . . j l f ^ l | f ^ T f po'" montaghe 

TREBBIATRICI ^""'^''^^^^SBmélSBSk piccoli poderi^ 

RicODoaciolo incoutestabllmonto l o i n l g l l o i ' * ! por la tnbbiiitura in cullio« « moBbgna, 
iiuìnili genorAlmeute edoltuto, — Oortrusione robustieaioia, grande faoìllUi di trasporto, (dn-
zionamsnto iDcccopìbilo. - MaHaimo rendimento coila minìtim apea» di comboattblle. 

OARANTITS SOTTO OGNI RAPPORTO 
'V&O ooppletlo voiicluto del solo plooolo modisllo 
• Listino e schiarimfnti gratis a richiesta 

TUi»,i3ir«re," IIECÌOI7JTOI=5.I, P O M P E I 

massimo rendiatento dell^SO all'85 per OjQ 

Macchine a oaldaie a vapore SpeolalilA per carllare - AlzafflontI it'aoqua 
= = I M ! P X A I « J T I H I J I B T T E I I O I r i — — 

.KUifKROSl CERTIFICATI E BKFERENXE 

PREggJ 01 <W&S8ilWA OOWVENIEWZA i. 8 

Freisìata Faiiiirìca Bicìcletle - Qfficiea MeccaDica 

Tiiiiii' i l mm^ 
UDINE - Sali. CDSSipacco, Viale Hal i lo Cicoil, 8 .2 - ODINE '.; 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura i • 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoocH 

NEGOZIO • 
UDINE . Via Paniela Manin, . IO - UDIMÉ!" 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette^ 
dalla Fabbploha Eatepa pia aoar>sditata 

(Whelier e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Rul) - Haid-NeuM 
Millier - Humber - Adler - Steyr • Opol eoo. eoo.) 

1 

Bicìcletle De Loca la l i re 2 5 0 a 3 S Q - Bicicleitii TaccomaDlalo i i r e . j y s 
Si aooordano pagamenti rateali — Garanzia aas'ildta '^ \ 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di 'ricambio ^^" 
Ajjhi por macchino da cucire — Coperture vulcanizzato; Dnhiop 
origìiiali, Pirelli , ecc . — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità ' 

hiedore Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Caste 'trti 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
orrrA 

MARCO BARDOSGO-UDIiiE 
MKBOATOVEOOirlO 

V I A P K B F B T T U I U 
V I A CAVOim 

al servizio del Municipio di Udine, Boputazione Provinciale, Munte di Piet&, 
Caaaa di Hiaparmio, R. Intendenza di Finanza, ece., 

SPECIAL. ITA I, . 
in scatole carta da lettere e oartonoiul i&atas.\&, papetien, notes 
in pelle, in tela di qualunque formata e prezzo. 

• « * N O V I T À - » ! 
in cartoline fantasie, artist iche, miniato, umoristlohe, ' satiriche', 
al platina, al l 'acquarello, ecc . ecc . . 

. Album» per cartolino in tutta te la trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. .. , •. 

Àlbams per poesie, jper figurine Liebig di qualsiasi '{irèiszb 

e formato. _ _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

LA RICCIOLINA 
veni arricciatrice insuperub'le dei capelli preparata ila 
['IIATGLL. lUZZJ di Firenio, ,é assolutamente la nii-
p-liore di quante ve nu sono in ccramorcio, 

{.•''ìiumenso'successo ottenuto da ben 0 anni è una 
Kiiranzia del suo mii'abile etfetto. Ba<ita bagnare alla sera 
il pettine piisnaudo nei .capelli perchè questi ' restino 
splendÉdameuie arriceiati restando tali per una settin^at^a. 

Ogni bottiglia é coufezionata in elegante-astuccio | 
con nnuessi «ìi arricciatori speciah a nuovo sistema. 
«it v e n d e « u b o t t l s K é d » ti. 1 . 5 0 a L . it.SO 

Depo.sita generale presso la profumeria &!liT<)i|yiO 
«/OWCiKeiA ~ S. Salvatore d825 — V o u C B l a . 

Deposito ''n Udine presso l'Amministroiioae del 
/giornale «IL FRIULI ». , , ; 

TmìriiTifM 

Udine 1902 - Tip. U . Bardt ioo 
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